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TORINO, 18 FEDDRAIO 1869, 


TIALTA 





Rivista. 

Le discussioni dei bilanci alterderapno con 
quelle del riordinamento amministrativo e con altre 
di minor importanza. Così saranno soddisfatti e gli 
uni e gli altri. 

Temiamo tuttavia che il solo cui noa si darà sod- 
disfazione sorà il pese, il quale non può sperare 
di vedere neppure quest'anno’ uscire da quelle: dic 
scussioni nè l'assetto delle finanze, nè una buona 
amministrazione, 

Relativamente al bilancio degli ‘esteri il relatore 
Robecchi ci dice già. tondomente che poco o nulla 
può farsi. intorno alle somme che vi sono iscritte, 
La diplomazia ituliana è pagata si male che in ve- 
rità vi sono stipendi indegni di una. potenza come 
l'Italia. Obbligatissimi al signor Robecchi, 

Le suo parole c'invogliarono tuttavia a ‘cercare 
‘quanto spendono pei loro bilanci dell'estero alcuni 
in popolazione del nostro, ma molto 
meglio regolati e che sinno benissimo proteggere î 
loro connazionali ed avere per avventura loro 
agenti migliori raguegli che il nostro. 

E abbiamo rinvenuto. che nel Regno dei Paesi 
Bassi furono stanziati pel 1868, per gli affari esteri, 
fiorini 522,917, ossia franchi 1,117,758, e nella 
Svezia 138,579 specie, o franchi 101,747. E non 
pare sinora che gli Olandesi @ gli Svezzesi si cre- 
dano avviliti, perchè i loro rappreseutanti non pos- 
‘sono dare dei balli così splendidi come gli amba- 
‘sciatori d'Inghilterra e di Francia, o non si fanno 
fabbricare dei palazzi a bella posta, e si contentano 
di stare a pigione. 

Noi invece, chè stinmo nell'acqua sino alta gola, 
abbiamo. stanziata la somma di lire, 4,793,282, 
mentre la Prussia, uno degli Stati più ordinati del 
‘mondo, sì contenta di 4,372,216. Dopo ciò nessuno 
‘oserà più dire che noi siamo una Potenza meno 
importante della Prussia, 

Il bifancio della pubblica istruzione nom ci dà 
maggior prova di saviezza che quello degli esteri. 

Tra due giornali di Firenze, si agitò alcuni giorni 
sono, una questione sopra un fatto, il quale, con 
mille altri dello st genere, dimostra. che, se 
Italia si spende moltissimo, sì raccoglie assaî 
a 

IL Corriere Italiano dunque conteneva una cor: 
rispondenza, in cui si affermava che a Spoleto 
esiste un liceo frequentato da cinque allievi, a cui 
forniscono l'istruzione sette professori stipendiati dolo 
Stato, 

L'Opinione rispose che ill ministro non può sx 
una legge speciale sopprimere un istituto. e che 
numero degli allievi non (era così scarso com'era 
stato detto. Poi disse che gliallievi sono sette, di 
‘cui tra dilettanti. 

Ma, siano tre o sette gli scolari, con tanta dovi- 
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Cariroro Vili, 

Torniamo indietro; di due giorni, a quella sera ed 
‘a quel momento in cui Baraba cadeva sulla neve | 
della strada, trafitto alle reni dall'afilato pugoalo di | 
Graffigna, Abbiamo, visto che nell'ombra della notte 
due persone accostantisi al luogo del commesso de- 
litto, apparivano agli occhi spaventati di Marcaccio, | 
il quale gettando l'allarme come so fusse loro ad 
dosso la forza pubblica, fuggiva e faceva fuggire il | 
‘suo compli 

Que' due vomini erano invece, come già fu detto, 
Macobaro l'ebreo, © il marito di Paolina, che ultimi 
erano ‘usciti dalla beltolaccia di Pelone. ‘Il. vecchio 
rigattere, che giunse primo sopra il caduto, lo schivb 
col suo passo barcollante per l'età, e mormorò fra 











0 fradicio. Be', ch'e' dorma costì | 
sulla pevo; ciò gli vorrà far passare i vapori. 





zia di maestri, i quali, 
tendere con tutta l'animo all'educazione dei toro Te- 
lensachî, l'istruzione pubblico, che costa tanto, do- 
vrebbe almeno con lasciare più nulla a desiderare. 
Ed invece ci tocce, checchè; dica la Gassetta d'/- 
talia, di leggere delle circolari in cui st. deplora 
neglimpiegati porsino l'ignoranza dell’ortograîia. 








Le prossime discassioni parlamentari ci forniranno 


occasione di parlare sugli altri bilanci 
Diamo iutanto qualche notizia relativa ‘ai lavori 
pubblici che si eseguiscono o studiano nello Stato; 
La Guszotta di Savena snnubzia che.i layori di 
traversata della costa di ermeggi saranno ener- 
gicamente ripresi fra qualche settimana. Essi erano 











i solî che ritardavanol’ultimazione di tutta la linea | 


sino ad Oneglia ed oltre. Sì può  intarito. ritenere 
che nello scorcio del venturo anno l'esercizio della 
ferrovia sarà spinto sino ad Oneglia. 

L'assemblea comunale: di Lugano ha approvato la 
proposte del municipio, per roi esso, 4 è autoriz- 
#alo a irattare ed a stipulare, salvo ratifica ,, quel 
contributo di Lugano, che, insieme coi. contributi 
proporzionali. degli altri Comuni e località special- 
mente interessati nella progettata ferrovia Lugano- 
Cliiasso, ja congiunzione con quella di Chiasso a 
Camerlata, nè assicuri 6 sulleciti l'esecuzione! » 

La deputazione. provinciale di Messina nella Sua 
Ultima tornata si. occapò del riparto dei due mi- 
lioni che i municipi della provincia dovrebbero dare 
pereliè si effettui. la costruzione della ferrovia da 


Messina a Patt, assegnando a ciascun Comune 
la rispettiva quota. 


Leggiamo infine ‘che alcuni benemeriti commer= 
cianti di Mart sî sono fatti iniziatori di una società 
di navigazione a vapore, la quale si propone di 
scquistoro; alcuni piroscafi, aiutando: così la trasfor= 
mazione del nostro materinle' marittimo; che è una 
delle: necessità più evidenti per mantenere il nostro 
naviglio nel posto. che giustamente. gli compete, Il 
teuue capitale. richiesto per la prima costituzione 
della Gompignia (un milione diviso in 2900 azioni), 
e i nomi rispettabilissimi dei componenti il Gomitato 
ci assicurano che questa. nuova istituzione sarà ben 
presto un fatto compiuto e che servirà di sprone 


agli altri. porti italiani perchè imitino il nobile e- 
‘sompio. 
































Genova, 17. — Leggosi nel Mprimento : 

Martsdi (10) anche nel Comune di Dolceacqua succes 
sero dol torbili în seguito alla pubblicazione dello stato 
della rendita fondiaria accertata dalla Commissione pro-. 
rinciale. 

Una gran folla di gente fin dal mattino' percorse lo vie 
del puoso gridando : Abbasso il Municipio 1 Abbasso il 
segretario | Le cose furono ridotte alla quieta: principal. 
mente, per l'intervento del’ comandanto la Guardin no- 
zionale, che si presentò alla roltitudine e la persunse 
che gli schiamazzi e lgrida sediziose non erano-il modo 
di ottenere giustizia © soddisfazione ‘allo Joro lagnanze ; 
ma ricorressero piuttosto, anch per meszo di deputa» 
zione, alla superiore autorità. 

Ernuo accorsi nella giornata: da! Sanremo {1 Delegato 
di P.S. 0 Î teuonto dei RR. Carabiniari ; o verso pera 
vi trasso anche dalla vicina. Ventimiglia tina compagnia 
di soldati i quali però senza nemmanoo'mostrarai alla po: 


———— ____________ 





Barnaba era cadilo, ma non aveva perso merce 
mamente la' cognizione, Aveva rentito la fredda lama 
penetrar nelle viscere; gli era stato impedito il pur 
mandare un grido dallo, spasimo © dal: sangue che 
si era precipitato alla gola, ma egli non' s'era tut- 
tavia smarrito dell'animo, Quando vide che; i due 
uominî da cui era stato assalito fuggivano' ratti, 
Barmba aveva. creduto davvero ancor. egli che'uni 
pattuglia od alcune guardie di polizia di servizio 
sopraggiuogessero, 6 fatto uno sforzo. par. levarsi, 
puntando fa mano al suolo, riuscì a tirar su îì 
copo € guardare verso il nuovo. sopravvenuto ri: 
conobbe Macosaro, © fu sul punto di lasciarsi! ri 
cadere senza cersarne aiuto ned altro, parchè!troppo 
sospeltava. delle attinenze di quel vecchio con co- 





| loro che lo avevano trafitto: ma. il rigattiere non 


aveva ancora fatto il giro intorno al corpo: del ca- 
duto, per continuare il suo cammino, quando giun- 
geva a quel punto anche Andrea, il quale se nei 
fumi del vino aveva ammortito alquanto il: rimorso: 
della mala opera commessa, non ci aveva. però at- 
tutiti quell'istinto pietoso e quel sentimento d'uma- 
nità che erano nella sua: uatura, 

— Un: povero diavolo che ba male : diss'egli cur- 
vandosi sopra Barnaba che stava ‘ancora: col capo 
etetto a guardare, 

La fisionomia dell’operaio ispirò fiducia nel fe- 
rito. 

— Sì, diss'ogli; colla poca voce \che aveva, ho 
male, ho molto male; mi fareste una fiorita; carità 
ad aiutarmi a levar su, ed accompagnarmi a casa; 
che non è lontano ; e ne ‘avreste buon: compenso; 
ve ne assicuro, 


‘come Mentore, possono in- 





polazione se ne ritornarono a Ventimigli 
sodato il tumulto: 

Teri (19) montro quel! Consiglio munichale era radu- 
nato ondo provvedore sopra un ricorso {e e più ine 


essendo più 





dividui relativo alla fondiaria, un assembrpento di circa 
300 persone si avanzò tumultuariamente lla sala delle 
acuto ,, chiedendo lo: stato del. riparto per darlo alle 
fiamme; il quale stato (che è' paturaliment| una copia) a 
scanso di peggio, fu da quei del Municipig{ancinto nella 





| meero un orrendo delitto, cho ba prodoitofin questo pi- 
cifico paese una dolorosa impressione! Ud, fratello ha 
ucciso la propria sorellai ; 

L'assassino è stato. poco dopo arrestatò_ nel vicino 
| villsggio della Colls. Si ignorano finora i rotivi che fu- 
ono l'origine d'un) tanto misfatto! (Alovimeito). 





Il Conte Cavcur 


ed i suoi contraffattori. 


Non possiamo, neppure dopo lo ciservazioni della 
Gons. del popolo di Firenze, ammetere alcun pa- 
ragone tra il conte di Gavour e il Ministero. pre- 
sente, 

Il conte di Cavour non lagliaggiata per puro spi- 
rito di fiscalità, ma riformava in mio chie la na- 
zione, invece di impoverire, migiorava sensibil- 
mente il suo stato. ezonomico. E cesì mentre pro- 
moveva dal Parlamento una tassa nobiliare, non 
fondata sul fallace. sistema delle dishiarazioni ma 
sopra: una presunzione di ricchiezza, la quale non 
dava luogo a vessazioni e ad ‘acbitrii come accade 
ora; scemava_la tariffa postale e i difitti di dlozana. 

in Piemonte, cresceva ogni anno ll produzione e 
quindi poteva il paese subbarcarsi senza. grave 
danno'a nuove Lasse. Anzi l'accrescimento dell'at- 
10 del bilancio non proveniva tanto da nuove im- 
poste dirette, quanto dallo svolgimento delle indi- 
rette e volontarie, le'quali fanno segno di prospe- 
rità aumentata. 

Invece dopo di luî sì posero tassè vessatorie, sl 
imposero i generi di prima necessili, toi dazi di 
consumo si resero malagevoli |e contrattazioni mi- 
Dito e si alzarono barriera tra i cittadini, e il com- 
mercio al tempo stesso decadde. 

11 conte, di Cavour, il quale. avevew profonde 
coguizioni economiche e grande prauca degli affari, 
non volle aumentata la tassa predislè e non per 
tiise mai che s'imponessero dazi sulle farine. Pro- 
mosse pui lo! svolgimento dell'industria, accrescendo 
mirabilmente i mezzi di comunisazione , mu senza 
‘aggravare lo Stato con. rovinose guarentigie, Goa 
solio la sua amministrazione sì aprirono le furrovie 
di Pinerolo, di Cuneo, di Novara e parecchie altre, 
grazio allo spirito di associazione delle popolazioni. 

Lo imitarono iu queste sevie disposizioni i suoi 
successori 

{I conte. di Cavour lasciava agl'imbecilli il modo 
di governare collo stato di assedio e. negli ultimi 
momenti, di; sua vita affermava ch'egli non sareb- 
desi mai appigliato a tale partito. Noi invece ab- 
biamo visto nel. giro di un anno 0 poco più 




















———————_—————_—_t& 


Alla parola di compenso la cupidigia fece drizzor 
levorecchie e fermare il passo a Macoluro, > 

— Oh, oh! disvegli uccostandosi, e' mi pare di 
conoscere questa voce. 

‘Aodrea passò un braccio sotto Îl corpo del co- 
duto per sollevarlo, ma ritirò con ribrezzo la mano, 
sentendosela bagnata d'un lepido umore attacca= 
liccîo, 

— Sinta Madonna! Questo è saogue | 

— Sì, sono ferito: ma non sarà null: 
possa soltanto, giunger presto a cosa 

— (ui conviene correre a chiamare soccorso, id 
avvisare la giustizi 

Barnaba tratteone. pei panni Andren che pareva 
voler prendere le mosse, 

— No, no; diss'egli con istraordiperii ‘energia, 
Non voglio nessuno + la giastizia non ha da sa- 
porge nulla;... Me Ja farò da me; ln giustizia... se 
| scampo. 

Jacob aveva riconosciuto pienamente il segreto a- 
gente della polizia, sulla cui condizione, da lungo 
tempo egli aveva'più che sospetti. 

— Egli è 'Elerno medesimo che re lo mandi a 
stromento della mia: vendetta: diss'egli fra sè, Quan- 
d’io salvi dalla morte costui, potrò per sus mezzu 
perdere quell'altro senza rovinar mè. 


Si chinò ancor egli con tutta premura verso il fe- 
rito. 













Gi'io 











— Slate di buon animo, gli susurrò, noi vi trar- 
temo fiori d'ogni rischio. Solo ch'io possa. esanii- 
nare la vostra ferita, e vedrete. Nella mia famiglia, 
da tempo immemoriale ci abbiamo conoscenza d'o- 





folla cho andò popolarmente a bruciato bla pubblica | 
| ‘piazzi 
| san Femo, 1? — Queta mattina | stato com- 





darsi con poteri straordinari. dei' generali; nelle pro: 
vincîe ov'erino accaduti dison 

Venendo poi al bilencio della guerra non regge 
ia egoi caso al martello il paragone che wnolsi {re 
tra questi e l'illustre uomo di Stato che: più di tutti 
cooperò all'emancipaziune italiano. 

Ciò che egli avrebbe fatto în questo ramo diam- 
ministrazione, se non ‘ci fosse, con grave nostro 
flnnio, stato tolto sì tosto, lo sa solo Iddio, Ma è pro- 
babile, onzî quasi certo; che non ayrebbe'cor nmesso 
i madoraali errori che tutti ‘ora amaramente. deplo- 
riomo. 

Il Piemonte ‘on avrebbe forse. potuto con servare 
la sua libertà ed indipendenza colla prevale pra del- 
l'Austria in Italia, nè l'Austria avrebbe Ja.sciato il 
quadrilatero senza la‘guerra. In ‘ogni cast» nessun 
governo che avesse'rinunzioto alle aspireizioni no- 
zionali avrebbe potuto sostenersi in Piem'ante. Basta 
questo a dimostrare che l'avere un eser rito forle e 
relativamente numeroso era una necessità ioidecli= 














nabile non pur pel Piemonte, ma per. l'Italia. 





Ma se il Piemonte fosse stato opp,resso dal conte 
di Cavour di imposte come ]o/è c/ra sotto il ‘conte 
Diguy, so avesse. veduto menomale lo sue. libertî 
dallo stato d'assedio, se fosse steto minacciato da 
una logge: austro-bargoniana avrebbe desso' prestato 
al Governo quell conero elia. solo rese po'ssibile la 
riuscito delia politica cavouriana? 

Basta quindi la diversità immensa della co indizione 
politica ed economica del Pismobte prima d el 1850, 
@ quella dell’Italia nel 4869 per fir cadere a terra 
tutte le argomentazioni della. Gazzetta fiorenti; 08, dalla 
quale inoltre attendiamo sempre iuvano Ls prova, 
chio si possa seoza. radicali. economi far: fronte ai 
bisogni dello: Stato e preyenire gli enormi + disavanzi 
del nostro bilancio, disavanzi. che omai ln 5a hanno 
riscontro in verun aliro Stato civile. 














ATTI UFFICIAL'[ 


Ln Gasetta Ufficiale del 16 febbraî o roc: 

1, Un regio decreto (n. 827), de) 17 ‘genziaio, 
‘tenore del quale i comuni i Quinto Romano, Figlna 
di Milano e Quarto Cagnino (in ‘provincia di Milano) 
‘sono soppressi ed aggregati.a que,llo di Trenno, 

2 Un regio decreto (n. 4%;51) del 7 febbraio, 
col. quale si approva_Îl regolariento per l'esecuzione 
della leggo 10 agosto 1858, ‘n. 4F,78, qui disegni @ mo- 
delli di inbbrica, regolamento’ r°he è unito al decreto mei 
desimo. 

3. Un reglo eere4a (n 4880) del.7; febbraio, 

















ail eli TE 
‘cuzione della legge 80 o.gosto 1868, n. 4577; sui marchi & 
segni distintivi. di fabbrica, 
s e 
Cronaca Cittadina 
© Consiglio Comunale, — Tornàta del 17 
febbraio 186! 








Presidenza, Galodgno. 
La neduta è aperta alle ora $ 118 esscido presenti cor 
Sindaco 36 consiglieri. 
dà lettura del' verbale della seduta precedette: 
Maleano ta alcuno osservazioni sul processo vertiaie 





Kai fatta. ferite e segreti infallibili‘ per guariri 
Andiamo adunque a casa vostre*e ion. dubitato di 
nulla, wa 

Andrea prese fra le: braccia il ferito; ‘& recando 
selo come se fosse un'fantolino; s'alfrettarono verso 
quella strada, entrarono ja quella casi e salirono 
quelle scale’ cui Barnaba loro ‘indicò, di guisa che 
pochi minuti dopo, il trafitto era disteso sopra il 
suo letto, @ Macobaro visitatolo e fattogli uni! fi- 
Sciatura a suo modo, lo rassicurava affermando che 
nessun organo essenziale ra stato offeso dalla lama, 
la quale s'era miracolrsamente insinvata fra le vi- 
Score, @ che perciò non solamente sicura, ma ‘so- 
lecita sarebhe stata Ja guarigione; 

Audrea aveva uicceso il fuoco ed aiutato. l'ibreo 
în tutto ciò che aveva potuto; e in codesta’ rire 
‘irodigate al ferito, era passata orîmai la nétte. 
Barduba, ringraziati i due suoi ‘soccorritori; aveva 
voluto rinviarii alle case loro ed alle' loro! bisogno; 
ma Andre», aveva risposto’ mon'aver. egli! più cis 
ove ricnverarsi, nè famiglia che'avessé da 'inquie- 
tarsi de'fatti suoî, e quindi! poter" bentssimto ridi 
nere a custodia del malato, come'grande n'era'pute: 
Il bisogno. Macolaroancor egli protestò che a chi 
sua non ci aveva da andare) nè voleva; e che Sap 
se non Sì fosse. traltato/d'utia‘s) rincrescevolo dis 
razia, sarebbe stato lieto, fosse nata' occasione ii 
dovere star lontano: dalla soa dimora; e cod xv- 
venne che Ester, rimasta: sola'in' casa, potest: (i 
là fuggire, come vedemmo. 

Ma prima che! il: xecohioebreo,' la inaticina 
poi, abbandonasse il letto dell'infarmio per. torare 
a icasa sua, fra quei dua aveva Jurygò un br'eve col- 
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a cui ai associa axiche il cons. Cliappero dichiarando cho 
‘altro sseriazioni riserba nella seduta. privata da lui si- 
chiesta, 

Corsi, desidera! cho il Sindaco provveda; a cho d'accordo 
collu saluta dal segretario potesse il Consiglio essere si- 
curo dei verbali delle sue sedute. 

II processo verbalo della seduta scorsa. è approvato. 

1. Ferroria Rivoli — (Continuazione della seduta pre" 
cedento) 

5 Iartinm. A nome della. Commissiona riferisco che 
quosta kn compiuti i suoi studi eu detta questione. Fstà 
i è confermata’ nell'idea cho il sussidio, delia ossere ar- 
cardato sotto la elauzola cho per la detta concessione il 
‘Municipio mon venga a patire altro onere, e cho siano 
ten stabiliti uoi diritti in conformità dell'interesse della 
cittadinanza. Prima questione dal statilirsi è quolla di fi 
‘sar ui posto pet lo scalo della ferrovia. Aù esitar quo 
stioni e lungaggini la Commissione: fù d'avviso di non 
rivocare la prima concessione. Il Municipio di Rivoli 
‘concede un sussidio; Torino vi si associa, proponendo la, 
Commissione sia ‘riservato al Municipio sîssare il numero, 
di convogli e la tariffa daî prezzi. Si oocapò anche la 
Commissione del tubo di condotta dell'acqua potabile » 
ilunto sotto il piano della strada. provinciale: intorno a 
‘ciò per mancanza di studî è necessario indugiare a dare 
‘un preciso giudizio. 

"Vi propono pure la Commissione 1' abbattimento degli 
alberi adiacenti alla vis come inutili © dannosi ai terreni 
eîtoostuoti. La Commissione avvisò vincolare il sussidio 
della città alla condizione di potere stabilire il sito dello 
‘calo o di rendera obbligatoria Ja costruzione della, fer 
rovin alla destra della strada provinciale quando l'ute- 
rosse pubblico lo richieda. 

“Ara. Como propriotario nel territorio di Rivoli, son 
poso, nò voglio. dare un voto su tal; questione. Non 
Sredo però cho sì possa: derogare dalla concessione data 
‘l signor Roiifeld per trasforinla al sig. Colli 

‘Sì Martino rispondendo al! consigliere Ara dice che 
viè d'uopo di verificare se la concessiono del sig, Rein- 
Tela ‘sibin ancor lognIn esistetisa. Insisto sullo conelu- 
sioni della Commissione subortinate ‘all'impianto dello 
‘séalo di Porta Susa; a non damneggiarei la via pubblica 
tra Rivoli e Giaveno e il tubo di condotta. dell'acqua 
potabile. pa 

TI Sindaco pone ai voti la questione sulle; basi di ri 
vocare la concessione dell'antico scalo; di fissarne îl 
Tovo sito, di riservare al Municipio di sorvegliare l'e 
Sercizio dolla’ ferrovia. per le tario cd il numero dei 
convogli obbligandosi il Colli all'esercizio della, ferrori 
tanto del nuoto tronco fra Torino e Rivoli, quanto del pro- 
Tungamento da Rivoli a Giaveno, tenendo conto dell'inte- 
266se della cittadinanza e della sicura condotta dell'acqua 
potabile 

(È approvato) 

È, Ferrovia Savona — Nuova convenzione. tra la ditta 
Giinataia e il Governo — Pagamento a questo del residuo 
‘del concorso votato dal Municipio — (Giunta 3 febbraio). 

Si leggo il rapporto. della Giunta favorevole al sus 
sido. 

Tl Sindaco riferisco che una Deputazione di Carignano 
‘venno @ chiederò in nome del disposto della legge di con- 
‘sessione che la ferrovia passi in detto, paese non de- 
Siando 1l uo) regolare corso da Savona a Torino. 

“Ara appoggia il sussidio nell'interesse dell'industria e 
del commercio: considerando, che. sono appunto le piccole 
ie cho sono'ormai più necessarie che le maggiori. 

‘Favale: Fu mel 1861 che si diedo principio ed era 
‘nel 1869, dopo un sussidio/municipale di 1 milione e 3N0 
mila lire, non si ha ancora sodiisiazione di avere uu 
chilometro di, ferrovia ultimata; credo per nulla conve- 
nente l'aver a votare nuovi sussidi fino ad opera finita, 
‘o ciò tanto più in quanto anche colla nuora convenzione 
‘proposta nol assistiamo alla violazione degli impegni con: 
tratti dalla Società, dall'impresa e dal Gorerno, verso 
tutti i Comuni che stanno fra Bra\e Carmagnola; si ri- 
sorva perciò Îl sto voto: su tale quostione. 

"Ferraris; Ricorda gli impegni del Municipio: Sì tenga 
ciîcolo delle condizioni fissate reciprocamente; il sussidio 
‘iene dato in 4 rato socondo,le epoche di parziale co- 
Siruzione di detta via: non dere però il Municipio com- 
promettero un'opera di (1 graule utilità pel paese. Il 
Tantaggio publico; è poì immenso ju relazione coî lievi 
danni che ne ricevesebbero i due soli municipi dì Sanîrè. 
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1oquio a parole interrotte, ili quale era però imper: 
tantissimo, essendosi. gettate, per così dire, le basi 
d'an'alleanza fra loro, della quale dovevano riuscire 
terribili gli eletti. 

Fu Macobaro che incominei 

— Scusi, diss'egli, se eniro in discorso che! forse 
ia infastidisce o le spiace, ma vi sono costrelto por 
la mia stessa tranquillità e per quella di quel bravo 
uomo. 

Ed accennò con una mosse del capo ad ‘Andrea, 
che sonnecchiava sopra una seggiola presso il fuoco. 

Barnaba fece un moto degli occhi, che voleva 
dire: 

— Parlate pure. 4 

— Ella non volle che si andasse ad avvertire 
autori 

Il ferito îoterroppe con un, gesto: negativo del 
capo, pieno di energie, 

— Non vorrei poi che io e quel. buon uperain 
rimanessimo. compromessi. 

— Siate tranquillo: rispose allora Barnaba fissendi 
ben bene eutro gli occhi il padre di Ester e pe- 
‘saodo sulle parole, che pronunciava lentame! 
‘on aveto nulla da temere. Se jo guarisco.,. @ voi 
mi assicurate che guarirò. 

Jacob ripetò quest'alfermi 
di convioziune. 

— Noa solamente: non avrete. disturbi, ma. dal- 
avermi soccorso, potrete avere vantaggio. Debile ed 
umile, com'io vi sembro, \jo-potrei pure molto [4 
cbbliare, e molto, perdonare per chi avesse bisogno 
dell’anu e dell'altra cosa. 

‘Macobaro chinò gli occhi, (prese. un'aria modesto 
‘0 disse; 




















va con accento piena 





0 Stinmarivi. È poi più cho tulto necresnrio cho il Go- 
Seno n01 trovi/a noi opposizione 0 noucufanta a detta 
via onde non steivolga fi favoriva lo! itrado ferrato del- 
ltazia meridione lasci in' abbandono quelle dell'italia 
aottenteionale. 

Sinilrio; Oltn le somme che la città di Torino si ob: 
Iligd al pagaisprima diil'ulimazione di detta via, del 
ci pagamentoîn parto! già scado i termino fissato ri 
sintigoso ancor I 150,000 /da pagarsi a costruzione fi- 
ult. 

Ti. San Matino To ho Ta. consolazione tanto qui fn 
Consiglio combiate, quanto nel Gonsiglio provinciale di 
Cameo , di ave sompre votato, contro a tutte le anti: 
pazioni di anspdio, domanato ; giammai mi sono lasciato 
‘ladro dn quile: promesse con cui pur froppo di tra 
scinarono per 20v8 anni 6 municipi © popolazioni a get- 
taîo iutilmone il denaro, E neppure quosta velta io 
voterei quosta muova! convenzione to avessi fiducia cle 
aicor ‘regni la buona! fodo ed il buon senso, c la 
lniona: politici Ananziaria. Ma siccomo vedo che:il. Go- 
cri dopo tate violazioni del' contratti ft, viena an- 
cor fori est stesso con:una nuova convenzione cogli 
stessi improsiri, modianto Ta:quale, con sacrificio del 
tozoro, è vers ma pur con unai corta probabilità di riv- 
salta , si peovede all'ultimaziono. della linea , credo di 
potersi dire; l'mio voto. 

Ferraris pula delle due mila azioni cho il Municipio 
pofstede, le (tali ore venga approvata la) presente con- 
venzione, ribreintno a preudere: qualche valore, poiehò 
verrano canbiatl contro obbligazioni; sola convenzione 
inveco è respinta] tutte quelle azioni non avranno più 
‘alcun valore; Lojera adunquo non è sclo utile, ma van- 
tagica. 

Pivale fa la:soria della costrasione della ferrovia di 
Savona, accenzando ai gravi disappunti 0 delusioni ognor 
sat dl untino e dille popdlazini, de cl co 
Jusinghe d'ognt ndura, sî estrsero ingenti somme, sonza 
anti attendere n| promessa alcuna; però, in vista, delle 
cossilerazioni emponte dai consiglieri di S, Martino e 
ettaris, egli pus desidera sia pagsto il sussidio di lire 
421,000, ripartito) negli. anni 1869-70-71-72 in propor- 
zione del progreito dell'opera. 

Shilaco gli fa boservare che la eua proposta porrdibe 
ia forse l’approvisione della convenzione per parte dl 
Governo. 

Favale dà Tedura. della deliberazione formulata dal 
ministro de lavori pubblici nel 1867, da cul risulta cho 
il sussidio anticato dai Municipi era vincolato al pronto 
compimento di qjestopers; il sussidio. fo votato, ma 
l'opora non fu cimpiuta: 

‘Sinalaco mette! si voti la proposta della. Giunta, la 
quale è approvata. 

Lu piduta è sciolta alle ore 10.112. 

< 11 Conniglio comunale questa sera terrà, 
pubblica seduta; 

<2° Pam slo vellure pulbliche e private e sì do- 
mestici. — Il sidaco, iu :seguito a partecipazione a- 





























quale: potranno assistere anche le signora dello lord fa 
miglio. - 
Si rappresonterà mel corso. della. serata. una nuov 
commedia dal socio avr, Chiaves, intitolati; In cerca di 
uma prima. attrice. 

‘neatro Regio: — Teti sera la rappresenti 
ziono dell'Indovina cominciò; in mezzo a tali. segni di 
‘disapprovazione’ che non potò esere ultimata; sî dovette 
calàro il sipario, restituire î bigliotti; alle, 9 tutto era 
finito. 

«onori funebri. — Sabbato allo (ore 10 3h 
‘avrà Togo nella nostrà, chiesa, metropolitana: una mossa 
‘fanobro in sfragio. dell'anima del compianto duca di 
Brome. Vi si csoguirà una messa da requion del ninestro 
cav. Torina, In essa con invidiabile proprietà, con rara 
eleganza soppe il valento compositore tutta ritrarre la 
maestà © la severità delle parolo della chiesa , 0 la mo- 
tizia del rito, Tutti sanno quale scrittore di musica s1- 
‘rl st) il Turina, ma io questo lavoro ci si dice cho egli 
albin vinto se stesso, 

‘© Guardia Nazionale — La musica. della 
Guardin Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Gittà, alle ore 9 19, suonerà: 

Preludio &8 introtaziono dell'opera. Machet del M. 
Verdi. 

Partenza alle 3 da Piazza 5. Giovanni. 
































Osservarioni meteorologiche fatte nell Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
17 febbraio 
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Temperstra stesa dì nord } minima 7 
in gradi ceutesimali massima 18,4 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperature minima della notte dol 18 9,0. 
Bollettino astrononico dell 
(Tempo medio 
10 febbraio 1819, 
Nuscore del Sole, oro 7 16 — 5 a 
i e a 
Nascoré della Lama, ore 1) 9 mitt, — passaggio sì 
meridinao, 0 88 sera. — tramonto; oro 0 39 matt. 
Ghormo della Tuna 8° 











Morti denunziati all'ufficio dello Stato Cicile 
il giorno 17 febbraio 1880. 
Avogadro di. Colobiano; contessa .Adelo nata Miott-Mfî 





vutane dal signor prefetto della: Provincia, 
Notifica 

Che a) termine) dell'articolo 75 del ‘regolamento! del $ 
fobbraio 1867, Îl ruolo del contribuenti ‘alla. suddetta 
tassa trovasi ostensibile: presso l'Esnttore, în via Carlo 
‘Alterto n. lì, piàno terreno, © 'che la relativa matricola 
‘è caposta al pubblico presso l'Agento delle imposte dol 
distretto, il caî uffzio trovasi al 1° piano dello. stesso 
locale sulldetto: 

Estrallo del. sovracitato regolamento 

Art. 81. Per gli orrori materiali scorsì nella compila- 
zione delle maticolo e doi ruoli, si potrà nel primi tre 
mesì dalla pubblicazione di essi ruòli; presentare reclamo 
al Direttoro dello fmposte dirette, il ‘quale, previe le op: 
fortune verificazioni, ordinerà ove oceorra i dovuti rim 
borsi. 

“© Impronta sui redditi di ricchesta mobile 1805 
0 1°.semestra 369. — 1l sindaco di Torino ja seguito a 
comunicazione stutave dal signor. prefetto | della. Pro- 
vincia, notifica che il termine utilo per lc dichiarazioni 
del redditi di ricchezza mobile: è prorogato a tatto il 
corrente mese. 

% Civeolo degli Artisti. — La Direzione do) 
Circolo previene i signori soci chela sera di venerdì, 10 
corrunto febbraio, allo ore $ 112, avrà luogo nelle sale 
della Società uu trattenimento drammatico-musicale, al 
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— Potrei invocare. poi Îa sua protezione în questo 
senso... non per me, ma per olcuoî alla cul sorte 
‘m'interessassi? 

— Sicuramente. 

— Ma ci vuol dire, s'o non erro, che s'Ella ha 
‘sufficiente autorità da far mettere certe cose nel 
dimenticatoio, l'svrà pure per far volgere il rigore 
delle Autorità sopra questo 0 quel fatto, questo © 
quellindividuo? 

Barnaba affondò i suoi occhi in quelli. dell’ebreo 
che si levarono ln momento su di luî. Ciò. bastò 
perchè il poliziotto travedesse nell'anima del vecchio 
rigattiere, 

— La ho: rispose con quell’accento ‘significativo 
di prima, Anzî per far male ad alcuno — che se lo 
meriti — la hp tanto di più. 

Qualungue fosse l'impressione che queste. parole 
facessero su Macobaro, questi la dissimulò compiu- 
tamente în una perfetta immobilità della. persona, 
tenendo chini a terra.il volto e' gli occhi; ma dopo 
un breve istante riprese a’ parlare. 

















| chè la 


| speciale , e nel prouua: 


Se dunque Ella non vuole sia ora ‘avvisata la 
giustizia del delitto compito su di Lei, non è per- 

inunci alla vendetta... 
Pronunciò egli questa. parola con una vibrazione 
rla le sue fusche pupille 
dal fondo, delle. occhiaie tornarono a volgersi sul 
volto di Barnaba, 

— Alla vendetta l'esclamò questi di cuîgli sguardi 
Lialenarono alla pari, Rinunciarvi ? Mai più ! Gli è 
persliè voglio compirnola io...... che ho i mezzi ed 
il potere di regalarmela da me questa vendetta , 
che non mi piace nessun altro venga ad intromel- 
tersi prima, I due sciagurati che wi ferirono furuno 














gliracos, d'anni! 81, di Novara — Prorana del. Villar 
contessa Angelina nata Radicati di Rotella, id. 79) di 
“Torino — Bertone ‘Angela. nata Carr, id. 79, di Parigi 
— Pianta Giovani, id. 7, di Torino — Maranzano Fér- 
dinando, id. 17, di Torino — Più 5 minori d'anni 7. 


hiarale all'ufficio dello. Stato Civile 
il giorno 1 febbraio 181 
Maschi, femmine 11 — Totale Ul. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 46 feGbraio. 
Presidenza dell'onorevole Maxi. 

a seduta è aperta alle ore 1 112. 

PRESIDENTE annunzia la morto di Carlo. Cottaneo, 
siombro della Camera, Non dubita che l'assemblea în 
soci al rammarico generale por la gre T 
voci al rammarico generale ‘per Ja grave portai che 

DI anche. lettura, di in comunicato, trasmesso sll'at- 
ficio di presidenza dal miniatro dell'intcruo affine di par- 

ario il trapasso dull'Ilustre patriota e letterato. 
aiaccmi, come discepolo di Carlo Cattaneo, si lusinga 
cha la Camera. vorrà. consentirgli. di crprimere alcune 
pirole di compianto alla merraria dell'ilustre estinto. 

GAXIMBAY-DIGNT, ministro delle finanze, raminenta uni 
sua proposta fatto io una dello ultimo solute della Ca- 
miéra prima delle vacatzo, 





Nascite 























stromeati soltnto : io voglio salire più sa ; voglio 
afferrare la mente che ta guidato quelle mini, e 
per giungervi farei non so' che cosa. 

— Ah's1 esclamava con forza il vecchio Arom, 
Ella ha ragiote,.:.. Gli è colì che bisogna per- 
cuolere. 

Barnaba tese! vivamente una ‘mano fuori delle 
qoltri ed afferrò Jo scarno braccio' dell'elireo. 

— E vol mi ci aiuterete : disse con voce bossa 
ma vibrato. Avete voi pure una vendetta da com- 

lere.? 1 nostri edi sî uniscano e quell'uoino è per- 
dato, 

— Basta 1 basta 1 diss» Macodaro levando il sui 
braccio dalla' stretta della mano del ferito, Abbinmo 
già troppo discorso, e non bisogna che Ella si agiti 
il: sangue. Stia calmo ed'in riposo, la mente ed il 
corpo. 

Si curvò su di. luî 6 soggiunse piano piano chi 
appena il giacente l'udì : 

— Di ciò parleremo ancora di poi. 

— Ah vendetta, vendetta ! pensava Barnaba 
‘guendo ‘collo Sguardo! il vechio oramai sull'orlo 
della fossa che col ‘suo. passo cadente s'allonianava 
dall letto; ta la passione maggiore dell'animo 
uinana, tu sei la susta più potente della nostra vo- 
forità + chi: sa servirsi di te 0-sfrattare le tue ispi- 
razioni e la tua. forza ; ha îo pugno l'orgoglivsa 
umanità, 

Verso le disci! dsl mattino, Meo, secondo che gli 
era:siato ordinato da' Barnaba , venne a casa di 
quest'ultimo, @ vi fa trattenuto ad ogoi modo, senza 
lasciarlo uscir più, premendo di; molto al ‘polizintin 




















tola, uè fosse, visto du alcuno dei. frequentatori di 








clie il servo di Pelone più noo tornasse nella hex- | 








II ministro aveva proposto che la Camera delîtrisso 
di cominciare 10 suo eodbte 3 mezzogiorno di sitscutoro 
dl tro in tto giorni per settimana il progetto di riforma 
Smministrativa ed i’bianc 

Ti Comitato potrebbe riunirsi sia domenica. 

Prega la Catira a protimelarsi su questa proposta: 

‘moGi.tò dimostra ce 1 proposta del ministro delle 
nano è nona ed accettabili ira tit 

Th Inghilterra si, aa spesso un simito sitema di 
actesoni altctvan, Porche ox si lacino troppo udlioiro 
Teri progetti di importanza non essenza, ma pare molto 
Soggunnisoli, propone che Ta Camera dellori di ceci 
Midi tro gior per setimana dei bilanci, duo giorni per 
Satia dI pegoto Dargoni 0 ua giorno er si 
Mana per gli alti progetti. 

AZZARO propocc! che sì dtliberi immediatamente la 
discuesiono dol: bilanci, con viserea (di interromperia, 
decido Corato convenleuta, por. viprendere la co 
dt del Drogeto di riforma amministrativa, 

Voci: Ai vot, i vt. 

Tin Camera adotta Ta proposta dol ministro dellistra- 
zione putblica. 

Quindi venta” fissato che Ja. Camera. g'occaperà ire 
gii pr sctimana di blasi de giorni Der ie 
Flata Je soguito della lscnastone dl progetto Bargonk 

pe stia. degli li proget d'inor 
conda. 

3 ripiglia la discisione del progetto di leggo sopra 
il Fiordisnmento, dell'amministrazione centrale, provin 
Gale © governativa, © per ‘la Mtituzione degli ‘uf fi- 
sianziari 

L'ar, 19, ll quale sè arrestata la discussione, veane 
auovamente concordato fa Ministero o Ja Commissione 
"i tormini seguenti 

‘ Per decreto rela, sentito 11 Cowsiglio di Sinto, pot 
sono casere cranli nol migisteri , cos. carattere peri 
sente o temporirio, utt cnc speciali, quando 
"olo rigorotamente taczica della materia è Ta sua impor= 
tanza lo esigui. 

Quanto questi uffi abbiano carattore. temporari 
gli individui chiamati a. roggerli: comserserantio los 
Beudio © ordino di anzianità cho averaoo: ei servizi 
Brostati in detti uffi ‘saranno, a condisioni uguali, va- 
Thtaci como di pretersnra. 

“Pe docroto reale potranno: parimenta essere istituite 
nei ministeri della guerra e della marina. dezioni gebo- 
tali interno dalle quali dipendazio iù division.» 

Vari deputati cho avorano proposti dgti emondamenti 
a questo articolo li ritirano, 

I/art, 19 è approvato. (Era tempo) 

Si approvano. successieamente gli stico 16, 1 
seni alcuna discuesiono, o di cui abbiamo dato il desto 
fel nostro dispaccio pueticlare da Firenze diri sora. 

i. 17 suona co 

to pio sempro richiamare a sè la tratta» 
aio dl sing atri di Coopatenza. del dicttri pe 
nera, 
Ta tal caso/si risolvo colla suo firm 
‘approvato. 
«Art, 18, 1 direttori generali alla fino di ogni anno 
presentano ‘al Miuitto dna reazion particolareggiata: 

“ Sul'andamento dei vari servizi; 

x Sul risultato della applicazione dale leggi è di ré- 
solamenti; 

“Sullo principali osservazioni 
Îuogo în seguito alle praticate 

‘Sui provvedimenti presi dalla amministrazione; 

E cu quelli da elsa proposti al Mllatro 

approvato. 

crt 19.10 coso di impedimento 0 di assenza del di 
rttora gontralo potrà con decreto reale ‘essero incari» 
cato un‘capo di divisione di farno le veci. + 

spprotato. 

_ e Art. 30. Nei Ministri va sono (atuli ufici ta 
interni è speciali, fl capo 0 direttoro. tecnico firma 
proprio noto $ li at che riguardano Il servizio tec- 
leo © non implicano decisioni amminisestivo, © no ri 
sponde Î Ainiatro, » 

È approvato. 

a Att: BI. Tapi della visioni: 

“ Studiino e dirigono la trattazione degli atri noi ri 
apltivi ul 

«E ne riferisogro al ininistro od al tottosegrotario 

tato, , quando. appartengono ‘allo amminitrazioni 
ctatrali disunte, al dicettore generato» 

approvato. 

‘ Art, 32, I capiivisione: firmano in. proprio nome 
tuti croggi cl srrono a richiamare at docenti, 
in quasto teli carteggi von: possano impegnare 0 la mode 
qualsiasi pregiudicita la decisione riserbata al ministro 
9.Al dicetore generale. » 

‘A questo articolo il litro ha proposto le: soguenti 
aggiunte: 

Dépo la pirola « servono sì aggionga: ad i 
alata a Boiicase e maolagnni al 

Sî aggiunga, como secondo parogralo Îl seguente: 

«1 copi di divisino de ministeri della guorra, della 
























































‘servizi hanno dato 




































esta , non avendo. Meo me)e-imo volontà nessuna 
di tornsrci, e giuvg®iido inoltre opportuno, per ait- 
tare Avdrea nelle cure da darsi al ferito, 

Barnaba, frattanto, condannato ad una forzata iner- 
‘ia corporale, lavorava di molto colla, testa: veniva 
rifacendo. nella fantasia tutto il dramma avvenire 
che avrebbe aviito per conclusione Una sua molte- 
plice vendetta: verso quell'uomo il quale finora avea 
Saputo a Iui così bene sottrarsi e. nella coperta lotta 
vincerlo. Un istante solo aveva egli pensato di man- 
daro pel signor Commissario e svelargli quando ve- 
Disse ogni cosa, percliè s'affrettasse ad agire, nolla 
paura chie gli scellerati potessero trovar modo da 

lare anche una volta fuor delle loro mani; ma 
troppo era il suo desiderio, di far egli tutto da sò. 
d'esser egli a condurre a lue l'impresa e mostrare 
| u' suoi. superiori quale. errore aves 
condannandolo: ci teneva: come ‘un javentore alla, 
sua scoperta; il quale uo» può shfrire che’ ut altro 
| la metis in atto w se ne faccia merito. Gli assassini 
credendolo spacciato, non avrebllero stimato oppor= 
tuna altra precauzione per gairentire il loro segreta 

e la loro ed egli d'ultronde ora colla coo- 

perazione di Macolero poteva dirsi. penetroto nel 
campo netmico. Sì trattava solamente. di guirir pre 
sto, e poi egli avrebbe. fatto meraviglicre (il signor 


of e quanti altri mai coi risultamenti che auter= 
rebbe. 














commesso 




















rezza: 








Egli era appunto în cosifatti pensieri, quando în 
seguito alle vicende che ‘abbiamo. visto, il signor 
‘ofì medesimo vnlriva procipitoso; nella stanza ilat 
ferito © con lieta surpresa riconosceva în Ini ii suo 
più fido e più abile agente segreta: 

(Continua) Virronio Brnsszio, 
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marina 0 degli affari cstorî avranno Ja; firma per quei 
oli affari interni pei quali sarà-lora delegata. + 

Lai Commissione approva la prima di queste aggiunte. 
Quanto alla seconda so no rimetto alla Camera. 

L'artivolo è approvato colle due aggiunte proposte dal 
Ministero 
‘Art, 23. Lo divisioni e gli uffizi di tin ministaro o di 
un'atministrazione centrale distinta comunicano fra Toro 
tion medianto carteggio, ma con semplice trasmissione di 
ntti , accompaguata da ‘informazione verbale ‘0 da note 
Sommario soritto sugli atti medesimi. » 

È approvato assitmo all'art. 84 soguente concepito così: 

«Art. 2I. Ciascun ministero © ciascuna amministra- 
gione \centralo distinta ha uno speciala ufficio di ‘regio: 
‘Berio, ordinato giusta la legge di contabilità. » 

«Art, 2î, Ciascun ministero e ciascuno, amministrazione 
conttale distinta hann 

+ Un archivio unico ; 

«Un unico protocollo; 

«Un nuico ufficio di copiste 

«La direzione di quosti serv 
Lafelivista. 

fi approvato. 

«Art. SÌ L'archivista devo ritirare 6 custodire sotto 
1a sua speciale responsabilità lo carto el oggetti di va- 
lore che porvenissoro agli uffici da lui diretti. 

« Gli atti riservati verranno protocollati , custoditi 6 
npediti: separatamente ; sotto la, propria responsabilità , 
da in segretario scelto del ministro, a 

È: approvato soppresse Je ultimo. parola; «sotto In 
propria responsabilità, dn un segretario scelto dal mi: 
Ristro.a La s6ppressione verno proposta dal ministero: 

«Art, 26, Un regolamento uniforme che venne approvato 
coni decreto reale, sentito il Consiglio di Stato, determi- 
‘nerà lo norme colle quali > 

‘« Rendero agevole ad ognuno il presentare le istanze e 
docment agli vici di proci inistorisi o diutte 
io amministrazioni contrali ‘il conoscerne l'esito; 

+ Assicurare il ricovimonto o la registrazione e con: 
atalare il movimento di tutti gli atti © documenti. pre: 
scotti 

« E coraro la sollecita spedizione dei carteggi e Ia dr- 
qiiata conservazione di tutte lo carte d'ufficio.» 

È appromto. 

L'art. 23 d col concepito: ‘ 

+ Art, 28. La fapozioni generali ordinario vangono au- 
nvalnonto ordinate dai misti 0 dal copi dele ammini: 
‘trazioni: contrali asti 

» To relative, ordinanze destznano;i funzionari incari- 
cati di compiorle, Jo) ciregaorizioni territoriali entro le 
tuali devono effettuarsi, Il tempo in cui debbono! essere 
compiuto. N 

“ Callo stoste norma possono venire! ordinate ispezioni 
ineciali por determinato Tocalità 6 sopra determinati 
diga 

‘A questo articolo il Ministero propone le modificazioni 





















‘a di spedizione ; 
d'ordine è affidato al- 





























‘Alla fine del ‘primo paragrafo sì aggiunga: 
‘« Socondo lo prescrizioni di un regolamento apposito 

provirsi con decreto, reale 

Si sopprimano i duo ultimi paragrafi e vi sì sostituisca 
{1 seguente: 

“i Questa saranno esegulte da ispottori generali addetti 
‘allo amministrazioni centrali. 

L'articolo è approrato cogli cncndamenti; del  Mini- 
stero. 

11 seguito della diseussiono a domani. 

Ta/toluta è levata a ore 6. 





Jori giunsero (n° Firenze, S.A. R: il: principe, Amodoo 
arcompoguato dal ministro Gualterio, Nello stesso giorno 
atrivarono pure alla capitalo il general Cialdint, l'aio- 
revolo Rattizzi, il’ gonrale russo Do:Guorhard. 

L'Opinione e la Nazione continuano pigliarsi vicen- 
devolmente poi capelli. La. prima vele, e crediamo con 
ragione, tutto nera cupo e dice, che Italia ha nn piede 
nella fossa. La seconda prova come uno ed' uno fan tre 
‘che I’talia dormo su un letto dî rose. 

Stmbra che il famoso art. 13 fosso veramente la ‘T'ermo- 
pilo dei orsi della maggioranza, poichè, appena votatolo,si 
corse a rompicolio fino all'art. 29 senza fermarsi, sempre 
‘approvando. 








Leggiamo nella Nasi 
di La sozione correzionale del 











visa.in due turni ha jeri risolute la cause ‘perle vio=. 
lenze pubbl'che verificatesi in odio alla legge sul maci- 
‘nato a Pelago ed al Covigliaio. 

# Furono condannati come colpevali di violenze contro 
l'ordine pubblico: dodici individui alla carcere rispettiva- 
mente per anni 3, mesi 90, 18, un anno 0/9 mesi pora- 
vero nello prime ore del 9 gennaio 1860 insieme ad una 
moltitulino di persone rimaste ignote invaso il piese di 
Pelago armati di fucili, scori ed altri ‘arnesi rurali o 
‘bastoni ed ivi colle grida ripetute di abbasso il. macinato 
avor manifoatato; ed eccitato al disprezzo contro la legge 
‘che stabili quella tassa, cd inoltra, :fermatiai sotto la 
casa di abitazione di Romano Valgimigli; etattore comu- 
valo, averla aggredita prorompendo in ngiurie è minac- 
cele contro di Iui ed in grida di fuori, sì, Romano con 
colpi di scure alle 3 porte della ; facgiata, 0 con colpi di 
aîtmi a foco contro la parto antariore @ postica. della 
casa modesima,* producendo al proprietario un danno di 
L. 51: ed aver finalmente manifestato, l'intenzione di 
riva voler pagaro la tassa sul macinato e fatto în pezzi 
‘per spregio dell'autorità comunale la:tabella dello pub- 
blicazioni appesa alla fncciata della detta cass Valgi 
migli. 

« L'altro turno dello atesso -tribunale condannava. ri- 
apettivamente alla carcere per $ e 6 mesi individui im- 
putati di radunata popolare e manifestazioni sediziose 
per essersi con molti altri rimasti sconosciuti radunati 
al Coviliao all'effetto di fare, usando xiolenzo, nia di- 
‘mostrazione contro la legge. sul magipato. » 

È veramente oggi a sanzionare il giudiesto dai tribu- 
nali foronini abbiamo notizia di nuovi ‘ deplorabili tor- 
‘bidi avvenuti per la medesima causal 

‘Apprendiamo dalla Gassetta d'Italia che il: questore 
di Palermo fa. proditoriamento. assalito da: un. pugnale: 
tore alle oro undivi di mattina. Il questore ricevette un 
loggiero colpo di stile, l'assassino si posg. in salvo colla 
fuga, 














Scrivono da Civitavecchia al Corriere, ftaliano : 

Uba persona, cho può conoscere le cose come; stanno | 
ti assicura che i fucili te ti di Francia, non solo 
on vennero ancora Iovati dallo loro ‘casse, ma che stanno 
pronti pos. essore' imbarcati, guorareite: Un certo. mi- 
atero iuvolge quest’afaro ; si dico. che, queste srmi non 
fossero destinate: nè al corpo di apedizione, pò al Go- 
verno Pontificio , ma dovessero, partiro negratamente per 
una destinazione ignota ma in Oriente: 

Qui si parla liberatnente. dagli ufficiali d'una pros 
ima guerra colla Prussia , e si dà l'alleanza austriaca 
come fatta. V'ha pure chi fa eatrare nell'alleanza ‘nche 
l'Italia: Io vi ripeto ciò che qui ai dice e pglla, più; ma 
vaîo 0 non vero che sia, valo sempro ‘a dimostrare quale 
sia l'animo dell'esercito Îratigese. î 

QUESTIONE BELGA? 

Atrischia di cader addosso all'Europa. e propriamente 
tra capo e collo unn nuova quistione: la quistione belga. 

In Franciarsì accusa la Prussis, it Prumsia si accusa 
la Francia, 

Il dispaccio ia data d'oggi (17) e ‘proveniente da Pa- 
rigi | contiene il sunto d'un articolo ‘della’ France, arti- 
colo mianccioso ed allarmante. 

Si grida che è tempo di uscie da;puo.atato che non è 
pice nè guerra , da uno stato‘ di incertezza che è più 
calamitoso d'una combattuta guerra, È quel ché da un 
pezzo era facile n prevederai, è la, conclusione inevita- 
ilo della politica imperiale, 























CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono: 





Firenze, 46 febbtaio» (sero). 
Le notizie di Spagna non sono gweriziins.senso 
favorevole al programma, monarchico, È oramai con- 
atatato che non v'ha candidatura. la: quale non in- 








contri opposizione per parte di--questa odi quel- 


(Valori diversi), 





l'altra frazione del partito moderati, e: che non 
incontri anzi epposizioni tali da lagiar. prevedere 
che nell'alternativa:sì accotterebbe (iuttosto Ja re- 
pubblica. La sola candidatura Ja qude raccolga un 
numero ragguardevole di sulfragi hella pubblica 
stampa è quella del re Don Fernand) di Portogallo, 
Escono diffatti quotidianamente n favfre del mede- 
simo opuscoli e memorie alle quali fpno eco i più 
accreditati tra gli organi del: partito honarchico. 

Senonchè è notorio, auche per didiarazione ut- 
ficiale, che Don Fernando non è pong disposto ad 
accettarla corona, lo che dh luogo 4 due conside- 
(razioni; Ja prima che è diflicile. scorpre nella sua 
candidatura ‘una ‘soluzione seria della |crisi attuale; 
la seconda che codesta candidatura «f ad arte so- 
stenuta da coloro, cho non osano patipcinare aper- 
tamente una candidatura propria e ce speculano 
sullo imbarazzo, della situazione laddge venisse la 
scelta susseguita. immediatamente: dakin rifiuto. 

Quest'ultima, considerazione è poi: «bche avvalo- 
rata dal fatto, agli occhi migi signifcaltissimo, che 
la candidatura portoghese non è combafuta, ed anzi 
è pressochè ammessa da taluni fra gij organi da- 
voti al partito repubblicano, Questi giibtificano sif- 

atteggiamento allegando il progkmma della 
iberica che sì realizzerebbe colb comina di 
mando, edi al quale, dicono [ess|, sacrificano 
lu propria opinione circa la: miglidr firma di Go- 
verno. 

È però lecito dubitare della veradtà di sifatta in- 
terpretazione; intorno. alla quale 10n larderanno a 
proninciarsi in mado categorico i rappresentanti di 
quel partito che seggono'alle Cort&. 

La lettera di Madrid d'onde ribvo questi porti. 
còlari, soggiunge: clie si fanno senpre maggiori le 
strettezza finanziarie del Governo: L'imprestito ha 
prodotto, assaî mediccri risnitamelti.. Sono enormi 
le spese per gl'impieghi conservatio creati , e s0- 
pratutto, per. Je spedizioni contuue di uomini ed 
armi a Cuba. Qui sta il nodo elle difcoltà più 
urgenti della Spagna, e; forse silfata situazione avrà 
per effetto di allrettoce una decisime circa le que” 
stioni capitali sulla forma del goveno da adottarsi, 
ei, eveotualmonte ,, sulla scelta. del candidato al 
trono, 




























Bcrirono all'Ainico; del Popolo: 


Tmola, 15 felbraio 1509, 
Jerî' sera abbiamo avuto.‘ deplorare un grave disor- 
dine, cagionato; come. di solo; dalle Jrotocazioni della 
pulizia. — Un centinaio di gine, canto allegrameut, 
ieri percorreva in'carrozza le vie dell città: alla sera; 
‘meatre erano già in protinto, di separare, due, delegati 
‘di P. S,, in abito berghese ' senza altun distintivo uff 
ciale; accompagnati da guardie e da cirabinieri, si pre- 
entarono, intimando! loro i aclogliesì, € aferrate le 
briflio ni cavalli tentando tagliavle, proteeero obbligarli 
x disconidore. 
Uto di essi a nome di tutti protestò contro l'arbitrio 
e la: provocante. vassazione: Le guardi» allora e i cara- 
biaieri impugnate lo armi gli si gattarano: addosso. per 
‘rrestarlo. — Alla prepotenza essi si atntirono in diritto 
di rispondere respiagendola, e s'mpegiò una lotta ae- 
anita la cui i poliziotti festro uso della armi, sparano 
due colpi di revolver. che per buona scrte non colpirono 
‘alcuno; — La lotta proseguiva; sebbene. uns parte delle 
‘uatdio fosso già stata disarmata; allorchè il Sindaco si 
intromise. raccomardando, Ia: calma, ma peco o rulla ot- 
tonera essendo: troppo’ esacerbati gli ‘azimi; certo. però 
ché JI suo contegno (a lodevole. 
N tonento dei carabinieri si portò gute sul luogo, e 
ni dere a lui se il tafferuglio non ebbe più gravi conse- 
nz, perchè. Abpena presente, ordinò al suoi dipen: 
denti ca a quei pochi. poliziotti che, seibna malconei, 
fosiatevnno ancora, a cessare dalla violenza. — Allo 
fa possibile ad alcuni cittadini di otterero che gli animi 
ritornassero in calma, c' che il timulto fosso sedato. Una 
compagnia di granatieri venne sul luogo a far mostra di 





























| Barsadi Milan: 


nè quando era tutto ormai terminato. 





+16: febbraio 1869. 








DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gezietta Piemontere. 
CAMERA ' DEI DEPUTATI — Seduta dal17, 

Vengono accordati altri dodici. congedi. 

Continna la discussione sulla legge, par l'ordina- 
mento amministrativo. 

Si approvano gli articoli. riguardanti. gl'ispettori 
presso, le diverse. Amministrazioni, 
sospende l'attuazione degli articoli concernenti 
l'istituzione’ delle intendenze finanziarie. fino dopo 
la Soluzione delle questioni riguardanti ai poteri 
delle prefetture e di quelli concernenti! l'istituzione 
delle delegazioni governative. 
pprovano gli articoli'che stabiliscono la fa- 
coltà del prefetti. 

Si incomincia la_ discussione; sull'emendamento 
Reruzzi che toglie la. presidenza. della depita« 
zione provinciale ai prefetti. 

11 ministro dell'interno aderisce; ma crede 
cho debba incladersi nelle disposizioni ‘della legge 
provinciale e comunale: 

Dopo fatte varie proposte; l'aggiunta viene itiviuta 
alla Gommissione, 

_ Vari deputati daî diversi lati aderiscono in mas- 
sîtma ‘alla proposta. 























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Londra, 4°) febbkaio. 

Camera dei Comuni. — Gladstone annunzia che 
domanderà ‘alla Camera dî formare: un Comitato pel 
i marzo, 'onde’ esiminare l'atto concernente. Ja 
Chiesa stabilita in Irlanda e la ‘prima’ risoluzione 
adottata dai Comuni nell'ultima sessione intorno la 
Chiesa d'Irlanda. 

Lo stesso, parlando’ della politica ‘estera; felicitasi 
del risultato favoregole circa il corto tarcosgreco. 
Loda la Prussia che ‘provocò la' Conferenza @.la 
condotta della ‘potenze. Spera ‘che lo! scioglimento 
delle difficoltà ‘fra l'Inghilterra e l'America’ soddi- 
Sferà i due paesi. Il discorso non fa- parola della 
Spagna. 

L'indirizzo venne! adottato dalle. duo; Camere. 








Berlino, AT' (obbrai 


Verine strentita la'voce'che il. conte Fulemburg 
sia stato nominato ambasciatore a Parigi. 









La fiazz. del Nord respinge categoricamente come 
erronea rzione dei giornali francesi. che la 
Prussia sisi immischiata negli aifari delle: ferrovia 

elgio. 


Madrid, AT [ebbraio, 
Ieri le Cortes continuarono la verificazione dei 
polerî che terminerà probabilmente giovedì. È pro- 
babile che Ja costituzione: definitiva delle! Cortes 
abbia luogo, venerdì. ‘Stassera saravvi, una riunione 
dei membri della maggioranza delle Cortes che di- 
scuterà; sulla rielezione: del! ininistero e la proposta 
dî acelamiara il sovrano appena costituite la. Cortes 
e di consultare il paese per. mezzo ‘del. plebiscito. 
Dicesi che il re Ferdinando ha visitato, il duca di 
Momtpensier, ed abbiagli dichiarato: di non voler ac- 
cettare il trono, di Spagna. 

Parigi (AT febbraio (notte). 

Walewski è'arrivato 

La Conferenza ritnirassi domani. 

Il Public confuta le voci allarmanti sparse sul- 
l'incidente belga; smentisce. che Laguerroniére. sia 
stuito cliiamato a Parigi ed annunzia che il Gabi- 
netto belga fissò per lunedì le basi della nota ‘spie- 
Gativa che sorà tale da soddisfare la: Francia e. dî 
acquetare la suscettività dell'opinione. pubblica, 

Higiornali. governativi.sperao; che il Sevato belga 
respingerà il’progetto votato! dàlla Camera. 

















Como Groseree gorcbta. 


AZINET TTI 

















sai ie Nuovo Prestito s0 40 l'articolo della France: sul sentimento fran- 
Notizie Commerci Ipo cal ai Si 2078 | sso por l'afaro dol Belgio, e la eitita im 
Qtbligazioni id, — 398,25 | sima a 59. 20,finv corren'e ed anilò piegando Franein un mese 10910 pressione prodotta sulla speculazione ha fatto 
carita (bll combinnoi0! 20) tri (Di TOMO, | ‘Ferrovie Romana 24750 |a, 59:40, Più tardi in Borss si rialad (to Londra tra miosi 23680 ieri reagire tutti i valori alla Borsa. di Pr 
amdizione pubblica delle Sete Obbligazioni id, — 11950 | mandosi da 59-15 a 59:20. Sconto 4 152 por (lil. 
















Ferrorio Vittorio Emanuele — S2- 
Obbligazioni ferrovio Meridionali .:188—, 


7} Prestito 1866 fu offerto da più parti, e 
80,60 discese fina a 88,40 fine: corrente. 





lettino del giorno 17. febbraio 1869. 





























Orgauino colli 11 peso 8:751l ‘Cirio soll’Italia Ds 
Trama = 1 = 198380 Gredito mobiliaro Francese _—1—286— |provinciali-che l'attuale corso , e. quanto ai 
Groggia = 3? » 1585) Obbligazioni Regia dei tabacchi —'190.— | primi'lu prospettiva di nuovi affari, decise a 
fonti; persia i ie enzo) Londra 17, febbrajo. ' | realiaaare. Gli spezzati si. pagayano.:da It 
Connolidati Inglesi 93— ayd/$ di- più dei suddetti prezzi. 
Totali 16 969116 Vienna, 17febbraio, | ‘Le Demaniali sì tenevano a 448 ‘in serie 
Totalo nel mite a tatt'oggi colli n: 885. | Cambio sa Londra 182 40 di ui 9,58 ctbiazioni cà a 48 5 quell 
a Qdb 
ion 16 febbraio: — GUI affari in notò | Zorva di Firenze del AT febbraio 4900: | RO ira Te autre Maio iano 
piuttosto calmi. Prezzi seuza variazione. Rendita lettera fine, corr. — ; 59,20 ‘doiipgata da plot (06 nc ‘Ga8 
‘Oggi passarono alla, Condizione ‘23: balle Denaro — 5917 Se Li nia pi; Meri SI 
organzini, 99 ballo trame, 26 balle; greggio Oro lettera ni 8077 io relative obbligazioni & 178, den); 
pesato A ballo, — Peso totale 7,775 chilo: | Denaro DI e, 
grani Londra lettera a tro meal = ;.185:80--: | 21:90 /fine corr, 
LivanpooL,15. febbraio, — Vendite di co- | Denaro — 8578 ‘Ti csc da 108 118 n (018 n vita. 
toni 8,000 balle. Francia lettera) (a vista) — 11175 Ti ioulra da IS SONO derai 
Mercato calmo. Denaro i 108)87 


‘Alla sspa la chiusura di Parigi _recandoci 
tn miglioraziento di cent.15, qui ai pagò 
iatogno a. 59.90 fine corr.,.lo obbligazioni Ta- 
bicohi erano! chieste a 442, le relative azioni 
furono pagate: 10, Io azioni Meridionali te 





Mitaling Orleane 19 918d.; Fair Dbollerab 
10nialz Bengal 8 58 d. 
Viaggianti deboli © stazionari. 


nuova yonx, 19 febbraio. — Eutrate di 





lorsn di Geneva 17 felbraiu 188). 
Alla nostra Borsa d'oggi la Bendita_.ita- 
liana da 59 10 discese a 5898 per contanti 














ttimana in tutti i porti degli | o fino more. ‘naraogi. 0.388, -con daparo: 9:287.1}8 elero: 
0 baile; Il Prestito Nazionale Sf contrattato per nu oublignzfoni a 174 50, 

Esportazioî l'Inghilterra 35,000 e pal | contanti a 8040. $ Demaniali 6 Prestito non offrivano varia» 
coisgnta n Rito i negoziarono le azioni del' Credito Mobi- | ‘siohi sul’ coraî della giornata, 


Deposito generale 428,000 balle. 
muova ontzans, if febraio. — Cotous 


1:20, franchi valevano 20 78. 
17 febbraio 4869. Ore 12, 


Hiaro da €00 a 405. 


Quello della Cassa. gen 
atarono a 120. 





da 199, re 








idling * (80k). «Banda jalinna ‘59.90 
ml 11/58 è corto 0 nolo © (SG). , | 41000 tu Casa sconto furono nego de SE 
see relativo 176.50 

Parigi, AT febbraio, | | Tonaioni della Banca Nazionale negusato | Bial'Dimiaiali ii —® 


((Chtwsura della Borsa); Francia brove offerto a 10$ 
Rendita Francoso 8 (10 — 71.27 |/108 1/20; Londra a vista 25 97, 
Rendita Italiana 5010 fo meso 5727/2577. 


Azioni Banca nazionale 1785 — 
Asini Regla tabacchi 650 — 
@bbligas. Regia Tubacchl Lil — 




















Camera di Commercio ed. Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA ., DI "TORINO 
18 febbraio 1869. — Fondi pubblici, 
Consolidato 5.010, Contratti del matt. in con. 
15819595. 50 05/05/05 59 0% ui t0/10.10 
58,95-90 19/10/10 (58 07/112) GN us BI 
1-89 15 05 05 








Corso legale 69. 

Prestito (Nazionale 5 per 0/0 O. dim. în e. 
P. 8193. 

Obbligazioni demaniali C. del m. in cont. 
Lettora P. estratta 627 50 451/450 25/449 
418.75 449. 


Obbligazioni Regls tabacchi C, del m. ino. 
439 50. 

‘Azioni Banea Nagionale, Contruttid.g. p. înc. 
1790 1782 1758 1729. C. dm, in c. 1735, 

‘Azioni Banco Sdonto è Sete. 0. d, m. inc, 
145 50 145 SI 

Cartello del Oradito fondiario S. Paolo. O. d. 
guprinso; di di m. ia o. 428 75 439. 

Obbligazioni fer. meridionali. O. d. g.p.inc, 
176, C. dim. in o, 175.50 175 30175 50 
176 176. 

dna ni Canali Cavour, €. d. m. in con. 
7, 

Pezza d'oro da L. 29, 20 35 a 20 81, 
(GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
del 18 febbraio, 

Rendita, :corso legale: ribassc 
cent.22 112 sulla borsa precedente 
Nel momento che tutto dominava fuoco al 
rialzo ,, assai iopportunamente è comparso 











rigi dalla chiusura del giorno precedente. 

Il nostro mercato ha risentito lo stesso ri- 
bisto, za' non ha attribuita maggior itipor- 
‘tanza'di quanto”sembri' verno per ora tala 
‘quiova questione; ‘vi fu'piuttosto ‘un po'di 
calma negli afsti. 

La Rendita sî negoziò 59/05, 19 sia pc. 
cho fine niese, essendo’ erbpre mancanti 
toli pei bisogni del ‘giorno. 

1 Prestito si coca faciinante'ia 5p:'8075, 
81, abbondano i tit. gr.'80/45, 80/50. anche 
fine mese. 

Ta Banca naz. era sostenuta 1740'con'de 
‘naro 1785. ù 

Le obb: Canali Cavour si pagarono, 486, 
837 p. c. restaudori vendit. 347. 

Le az, Banco ni contrattarono 145/75 
146 25 p. c, 0 146 6ne mese, 

La Regia tab. sostenuta a 441 oro, comp. 
a ii0 10. 

Le ax; ricercato 625. 

Le Dem: furono pagate 449 40/0 ni noste- 
nevano 450. 

Ob Eoclesiaatiche®di, 

Oro 80/7878: 




















) 15 febbraio. — Frumento. — 

La calma continua ed i prezzi restano deboli. 
SÌ notsrono oggi 
Ett. 960 Polonia, 1271199, a ire 91. 
= 800 tradi Galata, 196/128, Li 90 85, 
— 900 Burgos, 124/120, ‘n lire 2R$0. 
— 2600 Marinnopoli, 130;126, Ure 35 30. 
II tutto per 160 litri; sconta 1 per 010 nì 

deposito 























RICERCA DI EREDI | 


Essendo doceduta in Moncalieri, 
3 febbraio corrente Adelaide Bosconj, 
‘edora del fu Giovanni. Ceresole, i 
invitano gli eredi, di ‘presentarsi “fi 
dal sig. Vergumo Alessandro, onje 
essere posti; a tenore di legge, in 
possesso cella relativa crediti. 
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CARTONI 
Giappone, di 





iginari. \ol 
ima quallà, 





id (070 7.11) — La dram- 
‘matica: compagnia: Moro:Lin! rap 
presenta : TI duello. 


Verdi sunvaîi,timbrati dal Consolto 
Tialino di Yokohama, da vendi 
couì grande riliasco di prezzo,, ti 
la partita , per causa di premu 
partenza: 









' 
via Ospedale, N: 20 3] 


AVVISO D'ASTA | | 

Nel giorno 10 marzo prossimo o- 
tuo, alle ‘ro 9 attimeridano, pilo | 
dala del FINA ‘civile di RISO 
a luogo la vandita per: pubblic 
canti di vari stabili cadi î nel All 





albe (ore 7 118) — La comica 

piemontese diretta da 
lono "è ‘soci rappresenta: 
La famia dal condanà. 


8, Martiniano, (ore 7) — Si 
‘rappresenta: 17 ficcanaso, gran 
sta a tamburro dattente, mel 
1868, con Za danza degli sci 
Tutte/fe Domenichè recita fi giorno. 
Gtandula (ore 7) — Si rappre- 
bia “Zia traviata. — Passo a tre, 


Prestito Nazionale 
Estrazione A° marzo 1869 


Vaglia por concorrere a tutti 

geni pala suddetta stazione a 
450, si toc 

2 Chi no) prendo dieci è più. 


Prosso i fratelli Treven cambi: 
ati via S. Filippo , angolo di Piszza 
Carlo Emanuele I già Carlina, Torino. 


da s 

"i ‘al presente anche 
Da rimettere tcorzora, negozio 
ben avviato di terraglia. Figulina 
Silicea, cioè tubi, quadrelli , ornati, 
vasi, écc., coi relativi utensili inser- 
“ica CAT abbaia i tragio pu: 
Netta atta è Mondoni carasine; 
recapito da Boffa e Bozzalla, via Rér: 
isla. N: 15, Tori, so 


Da. vendere 

Una CASCINA distante venti 

minbti dalla Stazione ‘dl: Collegno, 

della superficio di ett. 126, 87 (gior: 

a nate 64, 66) con fabbricato civile e 
Fisico € cappella atigue: 


Dirigersi în via Saota Teresa, 
villa 
sù 

















_ 
"Torino, Comisaa  Muascles e San 
Giorio, dicisi fn 39 Jotti, compoti di 
casa civilo; terreno fabbricabile; ca- 
scina denominata talia, beni arti 
‘boschi © vigne, casa di ram 
pagna; cave di picira, descritti nel 
bando venale formatosi’ du sig. came 
celliero di detto tribunale nel gbrno | 
I geniaio 1969, al prezzi e cindi- | 
rioni fisati nello stesso tiletto d'ista 
© nella correlativa perizia dal geme» 
tra Doro, | 
Per gli opportuni schiavimenti gli 
‘iccorrenti all'asta. possono rivolgersi 
‘l soltoteritto presso fl quale trovausi 
depositato lo perizio Dovo, i piuni 6 
disegni relativi. le sorittare di Jo- 
cazione. | 
Torino, 17 fobbraio 1800. 
G. Mattini pic. | 


























ost 


Da venderea tenue prezzo 


Una Cavalla, Ungherese di ‘aonî 
4 178, addestrato alla slla al 
dirige all scuderia 0 sta 

rs Solferino, vicino a via 


SEME BACHI | 


La ditta SICARDI cè AN- 
DREOTTE continui in questani } 
10 ad'avere l'esclusivo deposito de! 
rinomato seme «dé S. Paolo, | 
confezionato da una Stora Superiori È 
dl Carità in Sardegna, ' 


Tale semento è di reddito i 
| 











eri. 








segretario della, casa. 





Da, affittare all presente 
‘anche per due o tre mesi, in Mon- 
‘eietò , Vicino alla tanto rinomata 
‘fontana solforica salina di Castelnuire 
TIAORILO CA RIERE elia 
‘con giardilio © pergolato! di uva. 

‘Recapito in via Siccardi, N. 2 0 4, 
anta viso: sù 


DA VENDERE © 


Cana eivile at: ‘al Palazzo 
MOR SL Moon Dig 


ai Cartoni originari, come attesta 
© molti certificati da intelligenti bas 
cologi | 
Per la vendita dirigorsi al loro ne 
ozio, pll'azolo delle ie Borgoauore] 
© Carlo Alberto. 278 











Piccolo Bigliardo set 
dore per sole L. 95. — Der Ci 











ig. Martini, ite in | Bigliardo nel cortilo del Caffè Londra; 
CI i 

co Xi: OTTICO” 

RILEVATARIO PROVVEDITORE 

DEL EOONIO REALE” CASÀ 

spanne 





| FRIES "antonia 


A scanso d'inganno 


Provino la sua numerosa clientela che il suo Negozio è du più di 24 
anni unico © solo depositario dole berefche Lenté very 
icarzo Falino, volgurnente chiamate di Pietra o Cristallo 

Bocca, 

Sì prega di non confonderle con quelle che si spacciano da taluni; sotto 
tal nome, le quali ono combinate con materie eterogenee , € quantungue 
Gianche sono tempre nocice all'occhio. 

Egli è pure temico possessore lille Lenti Cobalto di nuov 
inpenzione, le quali sono raccomandate dai primi oculisti, siccome Îe migliori 
è più confacienti agli occhi per l'uso alla luce artificiale; 

Dette Lenti vengono adattate dal sopradetto con rara precisione a que- 
Junguè occhio, ed oltre al dir nuora vità alle viste lo più deboli e malat: 
tieele, garantisco un miglioramento e conservazione certa delle medesime; 
ciò che finora nessuno potè ottenere. 

‘Ricco assortimento di Cannocchiali da Teatro; Campo , Marina ed istru- 

_ menti varii per le scienze. 

Qitro il garantire ogni qualunque articolo , ssicura prezzi da non 

sagioe coscornza di sota. ressa da) ol ee 


‘ Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze, 




















SOCIETÀ: ANONIMA ITALIA DI: NAVIGAZIONE: 
| ADRIATICO-ORIENTALE 
i Servizio, Postale: Mariflimo a Grande Velocità | 


È | 
[VENEZIA, BRINOISI ED: ALESSANDRIA DFaTTO 


|PARTENZE:: da Venezia ogni sabato alle, 3 pomeridiane, 
» dî Birimdiat ogni linodi alle 9 pomeridiane. 
IRITORNO: da Alessaidria-pîr Brindini è Venezia ogni 
domenica mattina, od in caso di Fitardo tre ore dopo| 
T'arrivo della Valigia) dello Indie. | 
Gli arrivi © le pertenze sono regolati in Alessandria con quelli 
dolla Compagnia Zialese Peninedare ed. Orientale, colle 
Valigie da e per le Ina* Orientali , la China, sl Giappone! 
VAusiralia. | 
Per-gli schiarimenti dirigersi: Hi 
FIRENZE, via Montebollo, N: 42, od in VENEZIA , BRINDISIC* 
‘ed'ALESSANDALA alle rispottivo Agenzie. 2869; 
























* articoli 1, 97/6 98 del regolamento; 


—_—————_—____—_—_————————12_É21{1x1xlnx1nÈ1kÀ‘ 
SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI 


AVVISO: D'ASTA 
per la vendita dei vent pervenuti al Demanio per effetto della leggi 7 luglio 1566, N. 3036, e 15 agosto 1867, N. 3848 








Sì fa noto al pubblico che alle oro 10-antimoridiaze, del giorno; di lunedi 1° del. prossimo marz07, nell'Ufficio di detta Sotto Profettura, alla ‘presenza 
del sig. Sotto-Profetto, di uno del membri della Commissione Provinciale di Sorveglianza © dol Ricevitore del Registro locale, si procederà ai pubblici 
; per l'aggiudicazione a favore dll'ltizio miglior offerente dbi lieni infradescritti sui prezzi ridotti dalla stessa, Commissiono: 
7° CONDIZIONI PRINCIPALI 
1. L'incanto sarà tenuto por pubblica gara col mgfodò della candela ver- | La aposa di stampa, di affissione e d'inseraione noi giornali 
gine © separatamento per cinscun DE 0 starà a carico dei deliberatari per lo quote corrispondenti ai otti loro 





















2. Nessuno potrà concorrere all'asta, se. non\\oomproverà di aver |:rispettivamente aggiudicati. 
depositato a garanzia della sua îl'decima): del iprerzo. pel quale è | 8. La sendita'è inoltre vincolata alla osservanza delle, condizioni conte 
parto. l'incanto, nei moli determinati dalle condigioni del capitolato: ‘té nel capitolato gonorale e spociale dol rispetti lotti; quali 

Il doposito potrà essere fatto anchein titoli del! abito pi Sc cono ‘nba che gli estratti delle tabelle sd i documenti relativi, 
Borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale del' Regno dèl giòitiò precedente a |! tutti i giorni dallo ore 9 antimerid. ‘allo 4 pomeria: nell'ufficio ‘suddetto. 








quello del doposio,od in titoli diucora creziona i valer'vominale. 

%. Le offerto si faranno in aumentò, del' prezzo estimativo; dei beni, oon 
tenuto: caléolo dol valore presuntivo del. bestiame, dello scorto morte e di 
‘altre (cose mobili esistenti. sul fondo, © che si vendono cdl 

4. La prima offorta in aumento ‘rion potrà eccedere’ 

colonna 10 iell'infrascritto prospetto; Er: 
Saranno ammesse anche le offertà per procura, nelmado prescritto dagli 
d'agosto. 1867, N, S69L. 
6. Non si procederà all'aggiudicazigno, sé no 
di duo concorrenti; 
7. Entro dieci giorni dalla negulta aggiudicazione, il dellberatario, dovrà: 


: Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del 
Denianio, © su quelle. dipendenti du canoni, couel, livelli, eco, è stata fatta 
provontivamente la deduzione del corrispondono capitale’ nel determinare il 
Prezzo d'asta. 

10. L'aggiudicazione sarà dofiitira € non saranno ammessi successivi n- 
menti sul ‘prezzo di essa. 





inodesimò. 
"a donmina ‘fissata 





AVVERTENZA 


vino le Glferte almeno 





Si procedorà a termini dogli articoli £09, 409, 40% o 405 del: codico pe: 
‘nale italiano, contro coloro che tentassero Impadire la libertà dell'asta ‘od 
allontatnssero;gli accorrenti; con. promesse di danaro , 0 con altri merzi sl 
violenti che di frode , quando non si trattasse di fatti colpiti da_ più gravi 
sanzioni del codico stesso. 








depositare. Îl cinque. per cento del prezzo di aggiudicazione in: conto) delle 
speso 0 tasse di trapasso, di trastriziono e d'iscrizione inotocaria ; salvo la 
successiva liquidazioni. 


Rao 



















COMUNE DER VALORE Inmvmnet 
IDxPostto] 
a SERENO IN | semmai |P" por [flore] 
PROVENIENZA uibena [astiene ridotto dalla | cotzione, [i Mumento 
sono situati NATURA E DENOMINAZIONE | sEBilte |" iter ridtto dalla | Paone | pdl 
1 BENI Commissione | offerte. | a'incanto 























|> [1959] Asigliano Mensa Molino! can pesta da riso pesto sotto 
Ì ‘Atciveseovile | in di'inappe 519 © 971 ragione detta 
di Vercelli |ltogo-Molino, coerenti all'Est la strada] 
pubblica, al Sud Dellarole Guglietmo 
Ì all'Ovest' Giovanni Costaniò 6 al Nord 
il Canale del iiolino stesso »|13.|s6|»|to|a| asuo | seta + | 200 
2 [1259] tem Taem Molizo ‘con pesta da riso e gerbido| 
e to mappa bio i ma, 178 0 17%, 10 
Masi zione Li, e fabbricato cop pesta da riso, 
i posto ia mappa al n. 178 part » [aa (gi |a [olo] aoiso | aossoo| 100 
$ [970] perzana Massa |P tino tric d 
loto] tolaro | |'deciuolaa Palestrina, ai 
di ‘d'Aosta |‘ 46, sezione I, coerunti i fiume Sesia, 
Îl Demanio. 0 Reyso fratelli fa Antonio] » [97 |ot | 2:35 | 
Vercelli, 11 fobbraîo 1869. PER:DETTO\ UFFICIO. 








Salute ed energia restituii 
‘mediante la deliziosa farida igienî 


REVALENTA ARABICA 


300) ‘esclusivamente collivala è tras di 
BARRY DU BARAY EC, DI LONDRA, 


men ppose, DIZIONARIO 
COROGRATICO, TOPOGRAFICO, STORICO, STATISTICO, POLITICO, 
MILITARE, BIOGRAFICO, LETTERARIO, ARTISTICO, SCIENTIFICO! 


INDUSTRIALE, COMMERCIALE, BIBLIOGRAFICO 


DELL'ITALIA 











Guarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepsia,; gastriti), neuralgie, 
stitichezza abituale , emorroidi, elandole, ventozità,  palp diarrea, ANTICA, MODERNA, CONTEMPORANEA 
‘gonfiezza, capogiro, zufolamento d'arecchi, acidità, [eranla, nau R al nie RA o 
ti dopo pasto ed in tempo di gravidanza , dolori, crudezze, granchi, | gui quindici giorni si pubblica una dispensa di 40 pagino in 8*massi no. 





(fammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato; 
tosse, Oppregsigne, asma , catarro, 


imi ed 
or ‘membrane mucose e bilo, insonni 
Acento, i (ong), rioni, "aeliceni Pperimento nie, re 
matiamo, gotta, febbre, LI risi ‘sangue, lropisia, st 
Fill, ftaso bianco, i pa Al fregheaza: ed, entra: 
FEean "è pure il corroborante: pei fanciulli deboli.e perle porsone di. ogni 
‘tà, formando buoni muscoli è sodezza di carni. 





‘Prezzo di caduoa dispensa eemt. 8@. — Sono già uscite otto dispense 
‘che formano un elegante volume. 

Rivolgersi con vaglia postale all'editore sig. Angelo Chfanfore, 
via Cermnia, 9), TORINO. S si 














SOCIETÀ ANONIMA 





cova 
: j ‘men! DELLE TORBIERE D’ALICE CANAVESE 

1/2 1ibb, fr. < lib. 1.fr. 10 50 

AIRE 3 3 x ——__—_—___— 

5 » Bads= RE 7 

i EAY + 10 + 62 — [trai Ra detbonto la cosronazioe dall'Amentica Gesctle ingl Avi 





i 
per.il giorno di lunedì 4 marzo prossimo al meszodì, nel localo della banca 


Jo scatole di latta, iuvote fa carta stampata col iugllo della casa Baxsr | Barbaronx padro e figlio; via Bogino, N: 18. 


Du Banax e O. senza di che non possono essere, genuine: 

Ogni scatola conticos un avviso per l'uso @ regole: generali dietetiche. 

Spedizione in provincia contro vaglia poztale o biglietti di Banca Nazional 

Si manda. franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,0 
certificati di guarigione, 

Consolato generale Russo; Londra, 12/dicfmbra 1847. 

N consolo generale: ha ricevuto l'ordine ‘i informare;i signori Du Barry 
‘ Compagno, che la Revalenta Arabica da loro aviata è B.(M l'Imperatore, 
è stata per imporinlo spedita al: Ministro'del: Palago Tmperiale. 

Cura N, 51,496 

Signore : Ho avito da. lungo tem 
influciza salutare della Resalznta Da 
ratori invariabilmente ottenuti , hanno 
sun efficacia, non esiterò 


Ordine di 
1. Relazione della, Commissione di Sindacato per la disamina ‘dei’ conti 
eletta in adunanza delli 12 ottobre. 1568, È 


2 Estrazione di uno dei cinque mumbri del. Consiglio d'Amministrazione 
e rielezione di un membro in rimpiarzo. 


8. Nomina di un consigliero in surrogazione di uno dimissionario. 
& Nomina dei tre membri del Consiglio di Revisio 


Pel Cor 





giorno: 




















Tr Berlino, 8 oscotve 1950, 
0. occasione di omermare sui malati Ia 





d'Amministriziono 
DI Presidente 


Barry, ed i risoltati 
natio Ja Gio: Barr. Bannanotz, 


a ogni occalzioni 

Dottori D'Axosi.grata 
Membro del; Consiglia, Sonitario, Reale, 
giugnp, 1867. 
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6 Qi male. 6 debolezza” lle reni, 
0 Ja Renilenta Arabica Dy Barry Na edotto: sul mio fuco un 
‘dior Pubblica tale mia die 


Mato, Santa Margherita 
Sono già due anni che soffro rrbliente ga pa 
2AERI stirante per ct lo autore 
chiarazione, per.la pura verità, Mi, creda, 


SOTTOSCRIZIONE BACOLOGICA » 


MARIETTI PRATO. DI. YOKOHAMA 
PER L'ALLEVAMENTO 4870 


La Ditta Marieti Prato di Yokobsma, avendo! orw terminata: la distribu: 
zione dei Cartoni da essa importati; persunza: di avere. agito; noll interesse 
ed a piena soddisfazione dei; suoi Committeatti. apro in BUONA via 
‘uova sottoscrizione per l'allevamento dol 187 


POTERRA BRENTOCA.. 
REA 
i 
‘o figlio; Ver 







i Boosani, Horton, 
o, vedra gni 


9, tig 
E 

























la i du Torino presto la Dita Carto Bianchi e Compagnia 
a ui Cna n i Blata Tera, N° TI, oe si può paro vero gras il ei progtanna? 
ri = "Tutta, Alovigett, — doro MG 
ra vd iano Da id, FL Do Don e 
a. (= Mono, Nepoleone Maazolo, Carlp Maziola =. 
Giaggio, Berio. = Noiard  Jactmeii. Somaglia i 





a, Zancani, ‘Martelli, — ira 

‘lueso, Ferrero." Suello, Gtetino Calia i'— Balcone; 

radelio, Sabbia, — Ortalini,‘= ‘Sva0, 
Si 


TINTURA SILIGIQUE 


di Fi/IiOI © Comp, profumicri-chimioi brevettati di Parigi, per 
tingere all'ira ute.i capelli e la barba in tuti. color, wedea macchiare 
la polle. — Questa tintira di tun imblego facligimo, segzà odore, nè 
pericolo aleuno pér il bulbo capillare, meroò i 4ua composizione igie- 
nica, dà af capelli ed alla barba, un brilauta, gus morpidenrà' dii 
colore natural Prezzo IL. $ la scatola, corapleta con istruzione. 

lo per l'Italia presso Crinfer Ailanfreaté 

19 
x 


| DORA GROSSA E\VIA S. MAURIZIO — TORINO 
Presso, la Ditta, 


OLIVERO. E COMP. 


il SEME, BACHI 


fiparentita, originaria det Giappone (Jokobana) 






























‘Torino — Tip. 0. Favalo e 0. 








re 











